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A) DOMANDA DI INTERVENTO FINANZIARIO e BUSINESS PLAN 

 
 

a 1) Come si presenta la domanda di intervento finanziario? 
La domanda dovrà essere presentata con procedura on-line, previa registrazione, esclusivamente attraverso la 
modalità informatica presente sul sito: https://gefo.servizirl.it/ 
Il soggetto richiedente, una volta completata la compilazione della domanda, oltre all’invio telematico della 
stessa dovrà stampare l’apposito modulo di adesione, compilarlo, firmarlo in originale e inviarlo, debitamente 
bollato, tramite raccomandata a.r. entro e non oltre 10 giorni dall’invio informatico al Soggetto Gestore. Il 
modulo dovrà essere corredato della documentazione prevista all’art. 10 del Bando. 
Si segnala che la modalità di firma digitale della domanda e di assolvimento dell’imposta di bollo attraverso i 
servizi on line non è operativa. 
 

a 2) Quali documenti occorre allegare alla domanda di intervento finanziario? 
I documenti da allegare al modulo di domanda  (fornito dalla procedura on line) sono i seguenti: 
 
1 fotocopia della carta di identità del firmatario della domanda (in corso di validità) 
2 Scheda Tecnica-file Word e Budget economico finanziario-file Excel (i cui fac-simili, rispettivamente in 
formato Word ed Excel, sono scaricabili, previa registrazione, dal sito https://gefo.servizirl.it/) debitamente 
compilati, con informazioni più dettagliate sul progetto di investimento. 
Le informazioni richieste negli allegati riguarderanno:  
- informazioni sul/i soggetto/i proponente/i; 
- descrizione degli aspetti qualitativi e quantitativi legati al programma innovativo di sviluppo; 
- descrizione qualitativa e quantitativa degli effetti attesi sull’attività aziendale; 
- elaborazione del piano economico-finanziario e indicazione di alcune informazioni ad esso connesse. 

Sarà inoltre richiesto di trasmettere, in allegato alla domanda (on-line o cartaceo) i seguenti documenti: 
1. dettagliato curriculum vitae del management aziendale nonché dei soggetti direttamente coinvolti nello 
sviluppo del progetto; 
2. copia dei bilanci relativi agli ultimi 2 esercizi chiusi (in caso di spin-off universitario) o all’ultimo esercizio (in 
caso di impresa neo-costituita; 
3. una situazione economico-patrimoniale aggiornata dell’esercizio in corso. 
 

a 3) E’ disponibile un fac-simile della domanda di agevolazione? 
Si. Il fac-simile della domanda di agevolazione è disponibile sul sito di Finlombarda S.p.A. all’indirizzo  
http://www.finlombarda.it/acm-on-line/Home/Attivita/IBandieleIniziative/Avviodiimpresa/FondoSeed.html. 
I format della Scheda Tecnica e del Budget economico finanziario (in formato Word ed Excel rispettivamente) 
sono scaricabili, previa registrazione, dal sito https://gefo.servizirl.it/. 
  

a 4) E’ possibile presentare la domanda di finanziamento senza il business plan in un formato diverso da quello                          
…….reso disponibile da Finlombarda?  

No, il business plan è un allegato necessario ai fini della ammissibilità della domanda e va presentato secondo 
lo schema disponibile sul portale “Finanziamenti On Line”. Il documento deve mostrare gli sviluppi e i dettagli 
delle proiezioni dell’impresa per l’anno in corso ed i successivi 4 anni del piano di investimento. 
 

QUESITI E RISPOSTE  –  FONDO SEED 
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B)  REQUISITI DI AMMISSIBILITA’  
 

b 1) Quali soggetti possono accedere all’intervento finanziario? 
Ai sensi dell’art. 3 del Bando possono presentare domanda di ammissione: 
- imprese, costituite da non oltre sei mesi alla data di presentazione della domanda di partecipazione al 

presente bando. Per la verifica del presente requisito fa fede la data di costituzione della società come 
risultante da visura camerale ovvero, in caso di impresa individuale, la data della comunicazione unica per 
la nascita dell’impresa dichiarata in Camera di Commercio; 

- imprese qualificate come spin-off universitari, riconosciute tali con provvedimento dell’Università di 
riferimento, costituite da non oltre 2 anni alla data di presentazione della domanda di partecipazione al 
presente bando; 

- soggetti che si impegnino, all’atto della presentazione della domanda di partecipazione al presente bando, 
a costituirsi in forma di impresa entro 90 giorni dalla data di avvenuta conoscenza dell’approvazione 
dell’intervento finanziario.  

Le imprese di cui sopra devono: 
- essere costituite nella forma di ditta individuale o società di persone o società di capitali; 
- essere qualificabili come micro, piccola o media impresa. Ai fini della determinazione della dimensione 

aziendale si fa riferimento ai parametri previsti dalla Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 
2003 (2003/361/CE) pubblicata sulla GUUE n. L 124/36 del 20 maggio 2003; 

- avere sede legale ed almeno una sede operativa nel territorio della regione Lombardia. 
 
b 2) Affinchè una società venga considerata spin-off universitario è necessario che l’Università partecipi in qualità 

di socio? 
Sì. Affinchè uno spin-off universitario rientri nella fattispecie prevista all’art. 3, lettera b), del Bando, 
l’Università di riferimento deve essere presente in qualità di socio. 

 

C) INTERVENTO FINANZIARIO 
 

c 1) Quali sono le forme tecniche dell'intervento finanziario ? 
Gli interventi finanziari a valere sul “Fondo SEED” saranno concessi con la forma tecnica del Finanziamento a 
medio termine. 
 

c 2) Quale durata ha l’intervento finanziario? 
L’intervento finanziario ha una durata sino a 36 mesi. 
 

c 3) Quale è l’importo minimo e massimo degli investimenti agevolabili? 
La spesa minima ammissibile non potrà essere inferiore ad euro 30.000. Non è previsto un limite massimo degli 
investimenti agevolabili, fermo restando che l’importo massimo del finanziamento non potrà essere superiore 
ad euro 150.000. 
 

c 4) Quale è l’importo minimo e massimo dell’intervento finanziario agevolativo? 
L’intervento finanziario potrà coprire fino al 100% dell’investimento ammesso. L’importo erogabile è compreso 
tra un minimo di euro 30.000,00 (trentamila/00) ed un massimo di euro 150.000,00 (centocinquantamila/00) 
 

c 5) Quali sono i tassi applicati all’intervento finanziario?  
Il tasso di interesse è pari all’Euribor a 6 mesi determinato come media aritmetica tra gli euribor a 6 mesi 
rilevato in advance con periodicità semestrale + spread 1% su base annua. 
 

c 6) Come avviene il rimborso dell’intervento finanziario? 
Il rimborso avviene alla scadenza del contratto di finanziamento in un’unica soluzione per quota capitale e 
quota interessi. 
 

c 7) Sono richieste garanzie sull’intervento finanziario? 
No non è richiesta alcuna garanzia sull’intervento finanziario. 
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      c 8) Il finanziamento è cumulabile con altri interventi finanziari concessi, sotto qualsiasi forma, a valere su fondi 
pubblici? 
L’agevolazione non è cumulabile con altre forme di aiuti o regimi a finalità regionale o ad altra finalità, di 
origine locale, regionale, nazionale o comunitaria, a valere sul medesimo programma di spesa. 
 

c 9) Quale importo dell’intervento finanziario sarà considerato “aiuto”?  
Gli interventi finanziari saranno concessi nei limiti del Regolamento comunitario n. 1998/2006 della 
Commissione Europea del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti 
di importanza minore (“de minimis”). La totalità dell’importo del finanziamento erogato sarà considerata 
integralmente “aiuto” ai sensi del “de minimis”. 
 

c 10)E' possibile avere chiarimenti sulla regola del "De minimis" ? 
Lo Stato e le altre Amministrazioni pubbliche possono erogare aiuti alle imprese solo nel limite di determinati 
massimali, autorizzati espressamente dalla Commissione europea. Fanno eccezione - oltre ad alcune categorie 
di aiuti esentati dalla notifica sulla base di specifici regolamenti di esenzione - gli aiuti di piccola entità, definiti 
dalla UE de minimis, che si presume non incidano sulla concorrenza in modo significativo. Le pubbliche autorità 
possono quindi erogare aiuti alle imprese di qualsiasi dimensione, in regime de minimis, senza obbligo di 
notifica, nel rispetto delle condizioni di cui, attualmente, al regolamento CE della Commissione n. 1998/2006. 
L’importo totale massimo degli aiuti di questo tipo concessi ad una impresa nell’arco di tre esercizi finanziari 
non può superare,  i €.200.000,00. Per questa ragione, in sede di presentazione della domanda, viene richiesto 
all’impresa di dichiarare gli aiuti “de minimis” a qualsiasi titolo già concessi  alla stessa negli ultimi tre esercizi 
finanziari; qualora all’impresa siano già stati concessi aiuti “de minimis” alla stessa non potranno essere 
erogati nuovi aiuti che,  sommati a quelli già concessi  superino il predetto limite di €.200.000,00.Si evidenzia 
che dal predetto computo vanno comunque esclusi gli aiuti concessi all’impresa in base ad un differente regime 
autorizzato dalla Commissione o esentato ai sensi di uno specifico regolamento di esenzione. 

 

D) PROGRAMMA DI INVESTIMENTO E SPESE AMMISSIBILI 
 

d 1) Quali sono le spese  ammissibili?  
Sono ammissibili, al netto di IVA, i costi per la realizzazione del programma di sviluppo relativi alle seguenti 
tipologie di spesa: 
a) consulenze tecniche e servizi esterni finalizzati all’attività di sviluppo, prototipazione, sperimentazione e 

collaudo del prodotto/servizio (ivi incluso l’utilizzo di macchinari, impianti, attrezzature, strumentazione 
informatica, materiali e lavorazioni esterne); 

b) materie prime da impiegare nella fase di prototipazione, sperimentazione e collaudo del prodotto/servizio; 
c) acquisizione di marchi, di brevetti, di licenze di produzione, di know how e di conoscenze tecniche non 

brevettate; 
d) consulenze tecniche finalizzate alla registrazione di marchi e brevetti (ivi incluse le spese di registrazione); 
e) opere murarie, impiantistica generale e costi assimilati (nel limite del 15% del valore dell’intervento 

finanziario di cui al “Fondo SEED”), ivi incluso le spese di progettazione e direzione dei lavori; 
f) acquisto di macchinari, impianti specifici ed attrezzature (nuovi di fabbrica) necessari per il conseguimento 

delle finalità produttive; 
g) modificazione di macchinari, impianti specifici ed attrezzature, nuovi o esistenti, necessari per il 

conseguimento delle finalità produttive; 
h) sistemi gestionali integrati (software & hardware); 
i) personale dipendente utilizzato nelle fasi di sviluppo del progetto innovativo; 
j) scorte (nel limite del 10% del valore dell’intervento finanziario di cui al “Fondo SEED”). 

 
Le spese previste devono comunque essere coerenti con il tipo di programma di sviluppo che si intende 
realizzare. 
Si precisa altresì che non sono ammissibili spese riferite a beni non localizzati nell’ambito del territorio 
lombardo. 
 
Sono ammissibili interventi finanziari sulla base di programmi di sviluppo da avviarsi successivamente alla 
data di presentazione della domanda di partecipazione al bando. 
 

d 2) Entro quanto deve essere completato il programma di investimento? 
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Il programma di investimento deve essere completato entro un termine massimo di 24 mesi decorrenti dalla 
data di sostenimento della prima spesa ammissibile. 

 
d 3) Entro quanto deve essere avviato il programma di investimento?  

Il programma di investimento dovrà essere avviato entro 90 giorni dalla data di avvenuta conoscenza 
dell’approvazione dell’intervento finanziario (per  data di avvio del programma di investimento si intende la 
data del primo  documento giustificativo di spesa). Trascorso il suddetto termine i beneficiari che non abbiano 
dato avvio al programma di sviluppo non potranno più fruire degli interventi finanziari di cui al Fondo SEED. 
 

d 4) I documenti giustificativi di spesa devono essere quietanzati? 
Sì. I documenti giustificativi di spesa devono essere quietanzati attraverso modalità di pagamento che 
garantiscano la tracciabilità dei flussi finanziari. 
 

d 5) E’ previsto un termine massimo entro il quale presentare la domanda di intervento finanziario? 
No. Il bando attualmente è aperto  ed essendo la procedura a sportello, la chiusura dello stesso sarà approvata 
con provvedimento regionale ad esaurimento delle risorse disponibili. 
 

d 6) E’ possibile presentare più di una domanda di intervento finanziario per differenti programmi di investimento? 
No. Ogni soggetto non può presentare più di una domanda anche se relative ad iniziative differenti. 
 

 
 

E) EROGAZIONE DELL’INTERVENTO FINANZIARIO  
 

e 1) Quali sono le modalità di erogazione?  
L’erogazione sarà effettuata in unica soluzione in forma anticipata. 
 

e 2) In caso di valutazione positiva della domanda di finanziamento, l’importo erogato può anche essere inferiore a 
quello richiesto in sede di presentazione della domanda? 
Sì, l’importo e la durata del finanziamento potranno essere modificati sulla base delle valutazioni di 
ammissibilità dei costi esposti e delle valutazioni economico-finanziarie effettuate in sede di istruttoria. 

 
e 3) È prevista la rendicontazione delle spese? 

Sì. Il rappresentante legale dell’impresa beneficiaria dovrà trasmettere, al termine del 12° e del 24° mese dalla 
data di avvio del programma di investimento, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi e per 
gli effetti del DPR n. 445/2000, attestante la spesa sostenuta con riferimento al programma di sviluppo 
approvato e la sua composizione. A tale documentazione andrà inoltre allegata una relazione sullo stato di 
avanzamento del progetto. Tutta la documentazione indicata andrà prodotta sulla base dei modelli che 
saranno resi disponibili da Finlombarda. 
 

e 4) L'agevolazione concessa può essere revocata ? 
Sì, l’agevolazione può essere revocata parzialmente o totalmente qualora: 
- il beneficiario non rispetti prescrizioni e vincoli definiti sia nel bando che in sede di concessione del 

finanziamento e nel caso in cui la realizzazione non sia conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, al 
progetto presentato e alle dichiarazioni rese; 

- a seguito dell’esame di rendicontazione finale, le spese ammissibili risultino inferiori al costo complessivo 
ammesse. In tal caso si darà seguito alla revoca parziale dell’intervento finanziario; 

- i beni acquistati nell’ambito dell’intervento siano alienati, ceduti o distratti nei cinque anni successivi alla 
concessione, ovvero prima che abbia termine quanto previsto dal progetto ammesso all’intervento. 

 
e 5) Quali sono le conseguenze della revoca o della rinuncia all’intervento finanziario? 

Nel caso di revoca o di rinuncia da parte del beneficiario di un intervento finanziario già erogato il beneficiario 
dovrà restituire l’intero importo percepito, incrementato da un interesse pari al tasso ufficiale di riferimento 
della BCE, alla data dell’ordinativo di pagamento, maggiorato di 5 punti percentuali. 
La restituzione avverrà con le modalità ed i tempi indicati nel provvedimento di revoca e/o di rideterminazione 
dell’agevolazione. 
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e 6) Quali sono gli obblighi del beneficiario dell'agevolazione ? 
I soggetti beneficiari sono obbligati a: 
-  realizzare le attività previste dal progetto e dal relativo provvedimento di ammissione; 
- conservare, in originale, tutta la documentazione contabile, tecnica e amministrativa, ivi inclusa la 

documentazione di spesa, per un periodo non inferiore a cinque anni a decorrere dalla data di scadenza 
del Finanziamento, fatti salvi i maggiori termini previsti a norma di legge; 

- fornire, con cadenza annuale e secondo le modalità definite da Finlombarda, una dichiarazione del legale 
rappresentante dell’impresa (resa i sensi del D.P.R. n. 445/2000) attestante la spesa sostenuta e la sua 
composizione con riferimento all’attuazione del Progetto; a tale documentazione andrà allegata una 
relazione sullo stato di avanzamento del Progetto; 

- non richiedere né a cumulare, sugli interventi, sui beni o sul programma di spesa oggetto del 
Finanziamento, altre agevolazioni, forme di aiuto o regimi a qualsiasi finalità, di origine comunitaria, 
statale, regionale o locale;  

- accettare, in qualsiasi momento, le ispezioni, le indagini tecniche e i controlli che la Regione Lombardia e 
Finlombarda, o altro soggetto da essi incaricato, riterranno opportuno effettuare al fine di verificare lo 
stato di attuazione, il rispetto degli obblighi previsti dal procedimento di concessione e la veridicità delle 
dichiarazioni ed informazioni prodotte e a fornire prontamente tutti i documenti e le informazioni che 
dovessero venire richiesti.  


